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REVERENDO PADRE SUPERIORE, 



L Santo Padre Filippo , ed alla fua^ 
Congregazione mi rkonofco tenuto di 
non ejjer vi ffuto nel Mondo affatto ofcu - 
ro , ed inutile ; / miei buoni parenti fin 
dall* Età più tenera m’affezzionarono 
alle Sacre Pareti di Vallkella , wo 
aferitto a que celefii efercitj , che gior» 
nalmente vi fi cofiumano , imbevuto della Parola divina , 
che vi fi fparge continuamente con Dottrina veramente fa - 
na , e fecondo le brame r i comandi , gl’infegnamenti del 
Salvatore , favorito in oltre con modo fpecìalijfimo del co- 
modo della famofa Libraria , talmente maccefi nell* amor e 
de Sacri ftudj , che nell'anno 1685. 25. dell'Età mia , /?/<? 
infignito della Prima Tonfura , potei prontamente obbedire* 
ad Innocenzo XI, di non mai abba/lanza celebrata memo- 
ria , 1/ proprio mi comando predio a fi Pinti era 

Quarefima nella Bafilica de SS, Lorenzo , e Damafo , di- 
f ponendo in quel tempo fua Santità di tal Pulpito per effew 
vacamela Cancellarla , A quefta imprefa , felicemente^ 
confumata , facce ffe 9 in Italia , e fuori d’Italia la mìa Pre- 
dicanone nel longo eorfo di quarantaquattro anni » non mai 
inter mef so , del che ffe de (fi qualche difiinta contezza, par- 
rebbe un volerfi gloriare , il che mi dice l’Apofiolo non efsere 
efpe diente , ma perche per infegnamento del medefimo Apo - 
fiolo y non mai dobbiamo j cordarci delle Beneficenze j e con- 
viene confervare nell’animo fempre viva la gratitudine , io 
certamente , ne miei tanti frequenti , longhi , e raddoppia- 
ti Maggi non bò mancato di publicar da per tutto $ benefici 
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ricevuti dalla Congregatone , anzi per ordinario tu miei 
Corfi Quarcfimali ho conf aerato un giorno a recitare le lodi 
del Gran Filippo , Non fodisfaceva però appieno Fanimo 
mìo quefla gratitudine , dirò così , paffaggiera , mentre di 
parole , che fe le porta Faria , defideravo tributare qualche 
Atto di gratitudine permanente , onde per appagare la mia 
brama fi giujla , giache nel predente Anno Santo fui rie hi a* 
mato alF onore di celebrare , fui Monte di S. Onofrio , le glo- 
rie del Santo Padre tra Pattava della fua Fejla » giujla lo 
file dell' Oratorio , mi fon rifoluto di confegnare alla Stam- 
pa quelle Voci t quali già feci rifuonare all 9 Orecchio del no - 
bilijfìmo affollato Zf ditorio , ne punto mi curo , che i miei 
Periodi fpogliati di quella piccola imbellettatura » che per 
avventura puotè darle qualche poco di Energia nel reprefen - 
tarli , efottomejjì alla fedeltà degl’ occhi fi riconofcan più 
deboli f contento di apparire nel talento più povero , purché 
nel cuore comparifca più grato • Eccomi dunque Padre Su- 
periore a fuoi piedi con POpera difegnata , nelFuf ciré alla-» 
luce fofpira F ombra della fua Protezzione , ben certa eF effe- 
re univerfalmente compatita , quando venga benignamente 
accolta da Lei > per la pienezza delle rare fue doti , quali 
gli fplendono fin fui volto , gode Famore , e la Jlima vni- 
verfale * LI Cardinal Leandro Colloredo , quel Grand'Eco 
de fiajlico tanto benemerito della Cfnefa , quel Grand' Ec* 
clefiafiico , che ricchi (fimo d'ogni virtù . Dum Sacri* ad- 
ftan s , Charitate inflammatus, imminente* Chriftianar 
Reipublicar calamirates , a Dco deprecaretur , quafi Vi- 
dima oblatus ad Altare procubait , come fi legge nel fuo 
Depofito collocato prejfo FAra maffìma di Vallicella ; Chi 
sà,fe per inditio , che forfè un dì le fpoglie d'un tant'Zfomo 
faliran sù quell' Ara alFoffequto de Turiboli , alla venera- 
itone de popoli , il Cardinal Leandro , dijfi , mi guardo fem- \ 
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pre col fommo della bontà , fempre colla lingua , e coll'ope- 
ra coadivuò il Sacro mio Minifiero , particolarmente , quan- 
do con lettere piene d'efficacia , e d'amore accompagnandomi 
preffio de fuoi Autorevoli nobili ffimi Congiunti , che fi trova- 
vano in Vienna , e preffio altri Personaggi Principaliffimi 
della Corte Imperiale , m'accrebbe la fortuna , elafiima , 
allorch'ebbi la forte d'effier chiamato all'onore del Pulpito 
Cefareo , prima da Leopoldo , poi da Giufeppe Imperatori 
Primi nel numero , e Primi in tutte le prerogative neceffia- 
rie , e defider abili ne Monarchi ; Lei dunque Padre Supcrio- 
re > che calca fedelmente le pedate del fuo gran Zio , e con 
fodo fondamento fi fpera n abbia a confeguire gl' onori , fi 
conformi al medefimo anche in quefio paffio , la Supplico , ed 
effiendofi mofirato fempre verfo di me fi propenf ) , tanto mag- 
giormente mi degni della fua grazia , mentre gl' offro il Tri- 
buto di quefia tenue Compofitione , della quale , fon certo r 
non fi fermar a il fuo gran cuore a confiderarne le imperfez- 
zioni , ma falò rifletterà , che parla di Filippo , e nafce da 
un Figlio di Filippo , che nel fuo degnifsimo Capo a tutta-, 
F inclita Congregatione , s'umilia , e fi raffiegna . 



Vmilifs, dcvotifr. obligatifsimo Servo 
Tomaffo Mancini . 
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Conviva Rcgis , Honoratus fuper omnes 
Amicoy ejus» Dan. 14. 

A gloria d’un Canonizzato Eroe , fe ma- 
turamente riflette!! altro non è , che un 
vaghiflimo giardino inafHato da due fon- 
ti , un bclliflìmo Cielo illuflratoda due 
luminar) , parliamo fenza feuri di alle- 
gorie , altro non è che un mirabiiiflìmo 
comporto , del quale due Artefici ne 
perfezzionarono il lavorio , 1 indulto 
dell’Eroe , la beneficenza del Ciclo . Quindi un Sacro Pane- 
girifta non accenna intieramente una tal gloria , fc un di * 
qucfti Artefici così prodigiofi tralascia « Dicali , che Mos è ‘ 
colla punta di una Verga tri le rpumc di un Mare, dileguò, 
ad un Reame la Tomba , coll'urto di due percofiè tra le allu- 
re di un Popolo bandì la ficcità da macigni , e con un alzata 
di . mani fin dalle cime del Monte , fiaccò le braccia a Nemi- 
ci ingombratoti del Campo , ma dicafi parimente , chcMo- 
sè con ripulfa magnanima nella Reggia d’Egitto di calpcrtati 
Scettri , e vilipefi Diademi fi erede un Soglio , con imprela_» 
noviflìma sù le alture del Sinai dalle fiacchezze di quadrage- 
nario diggiuno ne cftraflc il paludamento della fortezza, o 
con gcncrofità non più udita alle falde del medefimo Sinai ,, 
d’un Paradiio rifiutato per amor de’ fuoi Nazionali , fi formò 
luminofilfima la Corona . Rifcrifcafi , che Elia fra le tenebre 
d'una fpelonca augumentava tutto giorno i fplcndori del me- 
rito , ncH’afprezza del vertimento additava a fa vie pupille del 
Rio fpirito le delizie , e nel correggere publicamente Tiranni 
tefleva encomi alla grandiofità del luo zelo , ma rifcrifcafi in- 
ficine , che Elia gode gl’ Angeli per Vivandieri , fc nel Mon- 
do fi aggira , laida Miracoli ne Mantelli , fe dal mondo fi s. 
parte , e le alle Sfere s’invia , fi affide in Cocchio di Fiamme, 
che gl’aggi non impedifeono i voli al Cielo , le non vi mai** 

«ano d’un Sacro Fuoco, d'un Santo Amore le vampe» In- 
fornala per non defraudare alle glorie di chiuuquc fi venera^» 

' * \A af/ sù 
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sugl’ Altari, devono rapportarli , eie opere, e le grafie, e 
i meriti, e i miracoli , e le virtù che cfercitò , ed i favori che 
ottenne. Oggi dunque per accennare intieramente la glo- 
ria del nuovo Apoftolo di Roma , volìro , mio araorofilfimo 
Padre , fpcciaiiffimo , jpotentilfimo Avvocato Filippo Neri , 
altro non farò che porvi fotto gl’occhi l’Eroico delle Virtù 
cfercitatc , il diluvio de favori ottenuti , quelle fi grandi , che 
Filippo può per antonomafia chiamarli il Commenólc del 
Verbo Umanato , quelli cosi mirabili , che Filippo deve on- 
ninamente aflerirfi il più favorito tra tutti granfici del Crea- 
tore. Sì, tanto m’ingegnerò di moflrar nel difeorfo, tanto 
prctdi di accennare col Tema ; Censiva F£gis t & lionoratns ■ 
fnper omnes jimicos ejuj * 


\ 


% 


Che 


( 

< 


Digitized by Google 





9 


He il Regno de Beati fia un Convito , ove alimentano 


frutti di Vita : Vincenti dabo edere de Ugno rita , ove dino- 
tano Manne foavillìmc : vincenti dabo Manna abfconditum , eia- 
fcun lo si , ma che ad un fi dcfiderabil Convito giunga fola- 
mente Chi in quella Vita fi aflìde à quel Convito , ove fervo- 
no di palcoli ,di bevande , lagrime , Ardori , amarezze : ciba- 
to s nos fané lacrimarum , fottuti dabis nobis in lacrymis , pochi y| 
penfano ; Trafcurata Umanità , che c'immagini guftar delizie , 
lènza prima lambir Tormenti, trangucciar nettari, lènza avan- 
ti Succhiare aflènfi,cd afiidcrti nel Cielo al Banchetto di Chri- 
fto Glorificato , fenza comparire nel Mondo alla menfa del 
Redentore efinanito, tralcurata Umanità; E non fai che i’Uo- * 
mo efclufo dall’ Eterno Convito per l* alimento d’ un Pomo , 
che gli lèmbrò dilettevole, folo per mezzo di pafcoli difgufiofi 
può riacquiftarne il poflèflò ? V ar adi fi j gaudi js per obletta- 

menta difccjfimus , ad bac per lamenta rcvocamur , fcriflè grave- 
mente Ss Gregorio , e non ti rammenti , che à Figliuoli di Zc- 
bedeo ambitiofi d’immarccfcibili Troni , la refezzione de di- 
faggi, c delle pene fù fubitamente imbandita : Votefiis bibere 
Calicem ? E non ti Sovviene , che l’Onnipotente medefimo cal- 
cò non diverfo il fcnticre , e si fè Rè della Gloria , facendoli 
Rè de Martiri : Oportuit pati Chriftum ? E non ti è noto , che 
Chrifto ifteflfo per tal’effetto , e difaggi , e dolori tutto giorno 
à bello fiudio nc porge ; Ecce quod remanfit , pone ante te , & 
eomede , quia de induflria ferratura efi Tibi , cosi quell’ inalterabi- 
le verità fu adombrata in Saul le ; Mdimpleo ea qua defunt Taffio- 
num Chrifli m Carne mea , così fuori diallcgorie, fu dichiarata , 
fri publicata da Paolo ; Oh ben capì tutto ciò il lagaciflìmo 
Filippo Neri, c con tanta Specialità al Banchetto del Redento- 
re n alfife , che come da principio fi diflc , può per Antono- ’ 
mafia chiamarfi il Commcnfalc del Verbo Ulnanato ; conriva 
H£gis, e vaglia il vero , Alcoiranti, l’eflcr’ in quella Vita Com- 
menlàle di Chrillo , altro non è che cibarli de fuoi medefimi 
pafcoli , cd i pafcoli del Redentore nel Mondo altro non furo- 
no , che prontamente efeguire la volontà dell’Eterno fuo Pa- 
dre ; Meus Cibus efi , ut faciarn y>oluntatem ejus , qui mific me ; Quo- * 
ha divina volontà due cole richicfc dal fuo dilcctifiimo figlio , 
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ramificare i mortali ; h*c e fi Voluntas Dei Sanflificatio 
c morire l'ovra la Croce : fatine obcdiens ufque ad mortem , w or- 
rem tìutetn Crucis , Onde il figlio per efeguirein modo ecccllcn- 
lifiimoi Comandi, infinitamente avido di quelle Vivande , di 
quello Calice , impiegò tutti j Tuoi giorni ncll’opcrarc la falu- 
te dell’ uman Genere ; Veni falvum facete , quod perierat , veni , 

Ut Vitatti babeant , & ab nudanti tu babeant , C come fcriflc il San- 
to Abbate Bernardo, refe tutto il l'uo vivere un continuo mo- 
rire lòvra la Croce : Volue , & revolute vitam beni fjfefu , & non 
invenies cune nifi in Cruce ; Ma che altro , dite di grazia , che al- 
tro fù la Vita di Filippo Neri, fé non un continuo morire l'ovra 
la Croce di Chriflo , una fatica non intermefià perla làJute di 
un Mondo? E quanro alla prima di cosi \>ere propofitioni , voi 
non vedrete in Filippo una Cioce materiale , ma ben vi ram- 
imntarete , che alio fcrivere dell’ Lmincntiflìmo Ugonc , 
chiunque muore al Mondo> fi Ooccfiggc con Chriflo ; £>#- 
afÌ£UH\ur in Cruce Chrifii , qui moriumur Mando j E chi , chi più 
morto ai Mondo di Filippo ? Appena vi nal'cc , che di già più 
non \i vive , nella fanciullezza medefima , Saltcrij gl ingom- 
hran le mani , Salmi gli conlagran le labra, Modellia gli com- 
pone le pupille. Devozione gl’ingcmma il Cuore, anzi , lancia- 
temi dir cosi , anzi divenuto un Sagro Idolctto , ha Orecchie, 
c vezzi non fente , hà pupille , e traftulli non vede , hà piedi , 
cd à giuochi non corre , hà mani , cd à fcherfi non s’appiglia, 
s’inccneril'chino fortuitamente le fupcllettili della Tua Cala , 
che nulla perciò s’inquieta , lo asfaltino cocentiflìmc febri , 
$he niente perciò fi turba, infomma refo infallibile al Mondo, 
vive folamcnte alla Virtù 5 Guardate le fuc braccia , modera- 
no con un Ibi’ urto il genio puerile della Sorella , che invitan- 
dolo à fpaflì dirturbavagli il Salmeggiate ; Felice Ilhiacle , 
non aurebbe incontrato l’cfilio , fedi tal tempra forte fiato un 
Lacco , Guardate i Cuoi Occhi , alle riprensioni del Genitore , 
amaramente compiangono del predetto urto il virtuofirtimo 
fallo ; non sò quello aurebbe fatto David per i fuoi gravi pec- 
cati , le haverte ciò penetrato , guardate le lue mani , lacerano * 
Sùbitamente un foglio , in cui di fua famiglia gii porgevano , 
Scolpite le glorie, delincata la pianta, ùt ben rflcc teli , non 


Ibis 


v . . ,r 

meno esprimono la morte fpirituale dì Filippo i fquarci di 
quello foglio , che la morte reale di Chrillo le fciflurc , e del- 
le Pietre ne monti, c del velame nel Tempio , guardate final, 
mente tutto Filippo ubbidientilfimo al Genitore abbandona la 
Patria , e in S. Germano fi trasferite lotto la Cura dell’ Avo , 
ne qui penfallc non elfcrc efatta la morte (pirituale di Filippo, 
mentre fi porta , ove , di pingue Erediti, può conquifiar le 
foftanze , perche le ricchezze , ne allettano , ne danneggiano 
chi non vive , l’Ubbidienza coli lo lpingc , rnà i Tcfori non lo 
rifvegliano, e fenza ne pur volgere uno (guardo à Scrigni di 
Romolo ,ful monte di Gaeta , trà quelle aperture , miracolo- 
fc per l’evento , mifteriofe nel numero , trova miniere di altro 
prezzo } Ivi fpeffo Filippo proftefo all’ Effigie di un Ctocefillò 
medita la Paffione del fuo Creatore , c colla più viva tenerez- 
za del Cuore , compatendone i fpafimi , ne prova in fc mede- 
fimo accrbiffimc le punture , e il Monte di Gaeta è un Gioab- 
bo , che colle fue tré Aperture , quali con tré lande trafigge 
continuamente lo fpirito di quell’ Aflalonnelnnocente, che al- 
la quercia lagratiffima della Croce, non lòlamcnte col Crine, 
ma con tutte le membra reltò fofpefo Filippo , però , che dal- 
le facoltà di Romolo niente vicn modo , perche al Mondo c 
di già morto , fofpetta , teme della vicinanza di Romolo, per- 
che non vuole rifufcitarc > Sà Filippo , che de morti regillrati 
nell'Evangelio per illruzzionde Mortali , niun rivide , che trà 
/Parenti , il Giovanetto di Nairn predò la fua Genitrice , la-* 
figlia dell’ Archifinagogo alla prefenza del Padre, Lazzaro nel 
mezzo delle Sorelle , c à chi fu lecito di ripolàr nel Sepolcro 
non lontano da fuoi Congiunti ? Per quello Filippo parte dal- 
la prefenza di Romolo , e tanto ricordevole delli fuoi benefi- 
ci) , quanto ineflòrabile à i fuoi Configli , lèn viene a Roma < 
O’ qui fi finirete di appagarvi , quanto clàttamente Filippo fi.i 
morto al Mondo , e per confcgucnza quanto perfettamente 
CrocefilTo con Chrillo , quanto eccellentemente Commendi* 
le del Redentore : Convira Regi/ > Con tutta la forza , con tut- 
to l’impeto lo aflalta il Mondo , e per veder fc Filippo vive, fà 
invitarlo da quattro Frinì ai piaceri , fà offerirgli da piu Pcrfo- 
nc ricchezze , fià prcfcnrargli dal Vaticano le Porpore, Filjppo 
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che farà ? Che farò ? Commenfalc del Rè , Crocefiffò eoa 
Chrifto , fenz occhi , lenza voce , lenza mani, lenza potenze , 
non potrò telfcrc amplcflì , non porrò ftringere metalli , noa 
potrò alterar maggioranze , ma lordo alle voci delle Sirene , 
Cicco al balenare degl’ Ori , muto all’ invito degl’ Oftri , farò 
un Giufeppe nel rigettare impudiche , farò un JBlìleo nel rifiu- 
tare Tefori,farò un Daniello nel ricufare le Porpore; O’ Mon- 
do, ò mondo , Il che Filippo per te non vive , e prima di que- 
lli aflalti , non tei diceva il rigore de fuoi continui Digiuni , ne 
quali era tale la parcicà del fuo cibo , che fu afierito da Medi- 
ci , non clTere naturalmente ballcvolc per fomentare un viven- 
te ? O’ Mondo , ò Mondo , fi , che Filippo per te non vive , e 
prima di quelli alfa Iti non tei diceva il Sepolcro , che per tane* 
anni s’clefl'c nelle Catacombe de Martiri , Tomba proporzio- 
nata ad una morte di fpirito ? O' Mondo , ò Mondo , fi , che 
Filippo è Commenfalc di Chrifto , mentre folo fi palcedi pa- 
timenti , di amarezze , di vilipendile chi non si , che le Chri- 
fto clamorose piangente, all'Eterno fuo Padre porgea le fup- 
plicbe; Trecci fupphcationefque cum clamore valido , & lacrima 
offerenj , di Filippo furono le Orazioni cosi afilduc, che vi con- 
fumava le notti intiere , le lagrime così copiofc , che per mira- 
colo non involarono alle lue Pupille la Villa ? , L chi non sa, 
che le Chrifto fù lemprc nell’interno trafitto da dolori dell’im- 
minente Palfionc , e non havendo ancora il nome tcnèa già il 
Tronco foura le fpallc ; fatila efi Trincipatus fupcr buine rum ejus 9 
& \fOcabitnr , Filippo lcmprc meditando del Salvatore idolo- 
ri , fempre ne guftò l’acutezza , e nelle notti tutte di dicci anni 
continui , per mezzo di un’ ardcntilfima brama , nel Cemete- 
rio di Califlo , di numcrofiftìmi Martiri cfpcrimcntò le innu- 
mcrabili pene ; ma per meglio penetrare , con quanta ipecia- 
lità , fia Filippo Commenlàlc del Redentore ; Conviva i\cgis , 
balli dire,che ogniqualvolta Filippo celebra il l'agrificio com- 
memorativo della PaftTonc , fenz’opera de Tiranni in modo 
mirabiliflìmo , della Pafiìonc tranguggia il Calice, sì, Roma, 
quel reftargli le braccia longo tempo dillefe ; e potrei dire in- 
chiodate nell’ Elevazione dell’Oftia , altro non lignifica , fc 
non che Filippo in quel punto li ricroccfiggc con Chrifto, 
. / quel 
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quel lafciarc nel Calice rimpreffione de Denti, quel fucchiarlo 
talmente , che ne dilegua l’indoratura , altro non denota , le 
non che Filippo nel maggior Golfo delli Cuoi fpa fi mi à guifa_» 
del Redentore , fitibondo rimane, quel lare fcuoterc la pradel- 
la , l’Altare , rifletti Cappella , ove celebra , altro non addita, 
fc non che Filippo con una morte immortale f’pirando sù la_. 
Croce con diritto , come diritto i Terremoti caggiona , fi- 
nalmente quel reftare doppo la Metta fi pallido , che non pa- 
reva più vivo , altro non è che una conferma della morte pre- 
detta , Anzi notate , che l’è ben degno della voftra riflcttìone, 
ò fignori , norate , che le il Calice della Pattìone fu da diritto 
bevuto in Getlemani per mani dell’ Amore, in Gcrofolima per 
man dell’ Odio , Filippo bevendo , come ditti , quello Calice 
nel Sagrificio commemorativo della Pattìone , e per mani 
dell’Odio, c per mani dell’ A more lo bebbe 5 la Chiefa di 
S. Girolamo della Carità fù la Gcrofolima di Filippo, la Cap- 
pelleria fegreta di Vallicella fù di Filippo il Getlemani ; Cosi 
ttà , Cosi tti , la Chiefa di S. Girolamo della Carità fù la Gc- 
rofolima di Filippo ; E non è forfi vero , che fc diritto in Gc- 
rofolima fù fcopo di Contumelie , Filippo in S. Girolamo fù 
Bcrlàglio d’ingiurie ? Se ivi diritto fù ammantato con vedi» 
menta di ludibrio , qui à Filippo fi conl'egnavano macchiati , 
c laceri i paramenti ? Se ivi Chrifto or denudava!! , or rivetti, 
vali , qui Filippo doppo parato per celebrare il gran fagrificio, 
ben fpeflo era fatto fpogliare ? Se ivi diritto tri gl’oltraggi * 
.degl’JEmpj , Tempre taciturno ien giacque , qui Filippo trà gl’ 
affronti di due Apottari feonofeiuti, poi da Filippo convcrtiti, 
Tempre patiente mirottì ? Finalmentefc ivi Chrifto era balfato 
da Tribunale in Tribunale , qui Filippo appena ufeito per ce- 
lebrare, da un Altare ad un altro, daH’Àlrarc infagreftiafi 
vedeva rrafmcflb ? Così ftà , Così fta ; la Cappelleria fegreta 
di Vallicella , fù di Filippo il Gctfemati ; E non è forfè vero , 
che fc Chrifto in Getfemani fegregottì anche da più Cari Di- 
fcepoli : 0 / ìvulcus e(l ab eis quantum jafilus efi lapidis , Filippo nel- 
la Cappclletta fcgrcta di Vallicella , giunto alla Communio- 
nc liccntiava rifletto Miniftro?E fe iviChrifto fi riduflc ad’ago. 
(lizzare ; faftus in Agonia, qui Filippo piounca Temi vivo? E’ ve- 
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ro , che nella Gcrofoliraa di Filippo , noti fi ftampano Plaghe, , ’ ( 

non fi fulminano morti , ma ben fupplifcc l’ Amore , femprc, . 
moltiplicandogli nel fen le Piaghe , e facendolo gridare con J | 

Paolo : quotidie rnorior ; E’ vero , che nel Getfemani di Filippo j 

non grondano fanguinolcnti fudori , mi perche gii di prima • •• 
era flato conceffo i Filippo , con lòmma frequenza , e più . 

• «he lòmma abbondanza verfare per le narici il l'angue s Eh » . 
che Filippo , con troppa fpecialità è Commenfale del Reden- 
tore; non fi chiamano i Martiri Comincnfali di Chrifto, o # . 
non fi canta di cflì : Colicem Domini biberunt ? Mi Filippo non 
e martire di un fol martirio , è martire di Defiderio , e martire 
d’Amor verfo Dio , è martire d’amor verfo il Proflìmo , è 
Martire di Cupidigia femprc abbattuta , e Martire di porten- - 
cola attinenza , è Martire di non mai appannata pudicizia, che 
tutte quefte fpccie di martirio , fi aflegnano , come ben l'ape* 
te , da Santifiìmi Padri nei lor volumi ; Non occorre fi vegga 
il l'angue, che l'Anima è del Corpo più nobile , e non bà lin- 
gue ; Mi che più mi diffondo nel Comprovare verità si evi- 
dente ? lo fpofo de Sacri Cantici invita à bcvcre al fuo Calice : 
bibite, non però totalmente lo lòdisfa chi lol vi beve ; ma non 
s’inebria : bibite , & inebriamini Cariflìmi ; Or Io non sò , chi 
mi polliate aflègnare , di Filippo fantamente più Ebro , e che 
peniate fia che Filippo non cura Parenti , non conolce piace- 
ri , non ittima ricchezze , difprczza onori ? , Che peniate fia , 

■che Filippo ad’ uno Svizzero della Guardia Pontificia tira pu- 
bicamente la barba , alla prefenza de Perfonaggi più riveriti ■, 
comparifee veftito con un Giupponedi ralò bianco , patteg- 
gia le Chicle con un Culcino di tela colorita fui Capo,tralcor- 
rc le ftrade con mani ingombrate da falcio di rutticane ver- 
dure, falta nelle adunanze più popolate , beve nelle Piazze.» 
più cofpicuc , porta legumi alla Tavola di un Porporato , e 
non accorgendoli della prefenza del Papa , giunge fino al fuo 
Trono , fenza toglierli la berretta di Capo ? Che peniate che 
fia ? hà bevuto Filippo al Calice preziofiffimo dello fpofo Cc- 
icfte , e troppo lpecialmcnte diventò fuo Commenfale , per- 
che fovra tutti ne rimale Ebro ; bibit , & inebrianti e/l ; Convi- 
va/fógj/j Or ficcomc Filippo , del Convito di Chritto , eroi • 


Digitized by Google 


> * « 1 5 l°h 

camcnte nesà bevcre il Calice , cosi eroicamente ne sà guftar 
le vivande, e fc ravvifalte la Tua vita, un continuo morire 
| fovra la Croce , la (corgerece parimente una fatica non irttcr. 

molla per la falute di un Mondo ; non iftupite , fc io dilli , e 
torno à dire per la lalutedi un Mondo,pcrchc Filippo fù Apo- 
ftolo di Roma , & qua ufquam Gentes ignoraretit , quod Hgma di- 
, ddcijjet ? Elclama ad alta voce Leone il Magno ; Quella è Ia_» 

gloria di Roma , dalla quale deve affai rallegrarcene , c più te- 
mere , quello , che impara Roma, lo impara il Mondo ; Filip- 
po dunqne per efferc lpecialmente Commenfaledi Chrifto an- 
che nel Cibo, che è la fantificazione dell’Anime , ottiene Ro- 
ma per Teatro de fuoi fudori , acciò dove gl’altri di tal Cibo fi 
pafeonoin una Città , in più Proviucie, poffa Filippo vantar- 
li d’efferfenc pafeiuto in un Mondo s Or qui parli Roma ; o 
ridica , fc ugualmente deve à Filippo, che à fuoi Gloriofiflimi 
Principi Pietro , e Paolo , efii la piantarono in Fede , la inaf- 
fiaron col fangue , Filippo l’incremento gli diede > Se in Ro- 
ma fplcnde il Fanale di qucll’iftituto fi celebre , che alloggia 
Pellegrini , riftora Convalelccnti , Filippo nc fù il Fabbro , fc 
in Roma il pafcolo imporrantiflìmo della Parola Divina , con 
iftile , ove del pari campeggia , il l'acro , il nobile , l’utilità , c 
la chiarezza , da quattro differenti Sacerdoti giornalmente in 
Valliceli difpcnfafi , Filippo ne fù l’Autore , fc in Roma , le 
Carceri , i Spedali , le Bafilichc , i Sacramenti , da Turbe nu- 
mcr ole frcquentilfimamente corteggiate fi mirano, Filippo 
nc fù l’Origine , e che non fece, che non foffri , che non oprò 
Filippo per alimentarli con abbondanza immcnfurabilc del 
Pafcolo foa vi fiìmo di Anime Santificate ? Tuttoché occupa- 
tiflìmo da fuoi ftudj, correa ne Portici, quando Vaticani, quan- 
do Latcranenfi per ammacftrar quei rozzi mendici ne milterj 
della falute, ed aliai meglio di Giobbe poteva dire: OcuIhs 
fuit Caco , Tcs Claudo , tutto che non prendeffe rilloro fino alla 
metà della notte , Tulio fpuntar dell’ Aurora aveva di già affo- 
luto quantità conliderabilc di Penitenti , c per la bella Rache- 
le della Cattolica Chicfa in quello più favio Giacobbe ; Rgcef- 
j fìt fomnus ab o culli , tutto che lo molcllaffero gravifiìmc infer- 

mità , non tralafciò giamai di afcoltar Conlcfiìoni , c tornava 
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à verificarli in quella Paolo Novello : Cum iafirmor , tutte potetti 
futn j Oc’intenao perche Filippo nella Cala di Galeotto Cac- t 
da per aaolt'anni ciboffi predò di un pozzo, imitando il fuo 
Capo, che affilò al pozzo di Giacobbe operò di moltiffimi Sa» 
maritani la convezione, machioava preflo quel pozzo la San-f 
tificazionc di Roma intiera j Elclami pure per elprimerc l’im- 
mcnlità del fuo Zelo, elclami pure il Dottor delie Genti t 
Omnibus omnia futtus funi , non pollò però credere , che meglio 
di Filippo un tal ripiego addopraflc , li pole lino à giocare Fi» 
lippo , per eliliare da Giovami Primavera , non il fiorire d'in- 
nocenti Ghirlande ,mà il verdeggiare di federati nappclli, chia- 
mili pur Chrifto un Paftor benigni ffimo , nelle bilancie della 
cui Carità, tanto pefa una Pecorella Smarrita, quanto novan- 
tanovc aggregare ; Padit ad illam qux perierat , non polfo però 
non dire , che l’amor di Filippo in làmi! guilà li porta con tut- 
te l’ Anime, ed à ciafcheduna con tanta cura fovrafta , come 
feniun’altra foggiaceflè al Governo della fua direzzionc , 

Deh perche non lì concede alla mia deboi facondia pienamen- 
te narrare quciriramcnfurabil fatica 7 ed invidiabil ventura di 
Filippo ndrisfamarfi di fpir iti illuminati , vi direi che Filippo 
tutto intento al benificio de Proisimi non voleva ne pure un 
ora deffinata per fc medefimo , vi direi , che con Filippo non 
potè veruno praticare giamai, lenza compungerli, ed infiam- 
marli , vi direi , che Filippo non è Pietro, il quale lì fgomen- 
ta di quell’apparecchio rutto orridezze inoltratogli in un len- 
zuol dall’ Empireo , mà , furgit , occidit , manducai , mangia-» 
Filippo Mdredi tanti Eretici , fottometreudonc le Cervici al 
giogo dell'Evangelio , mangia Filippo gl’afpidi di tanti Ebrei, 
dificrrandonc l’Orecchio à vagiti della Cuna di Betlem, man- 
gia Filippo le Talpe di tanti Offinari , riaprendone le pupillo» 
ai raggi della Grazia , mangia Filippo i Corvi di tanti Pccca- 
tori, cangiandoli inColombc dell’ Arca deirOnnipotcntc Noè, 
e fc tutto ciò Roteisi à pieno riferire . con feda refi e à piena 
bocca , che Filippo li nelle vivande , come nel Calice è foe- 
cialmcnre Commcnfaic del Redentore : Conviva figgi* ; Mà 
fenza rapportar curro dò, baffi dire, che Filippo fu il Fonda* 
rote delia Congregazione dell'Oratorio , le di cuialtifsime-* 

pre- 


prerogative , non m'impedirebberio nò , non m’impedirebbe- 
no dal riferire , i roflori della voftra alta modeftia , Incliti Pa- 
dri , fé non le ravvilalsi indicibili ; Si in quella Congregazio- 
ne , più che guidamente potendofi ripetere con Calsiodoro ; 
Tot probati , quot geniti , e compartendo Filippo il ino fpirito 
à figli, come un Mosè à feniori per mezzo di ella anche al 
prelentc Filippo ; Surgit , occidit , manducat , e con Efami di 
- Confcienza , con punture di Difciplinc , con moltiplicità di 
preci , con Icrvitù di Spedali , con vifitc di Bafilichc, con fre- 
quenza de Sacramenti , (con Spirituali Concerti , con facci di- 
lcorfi , con fanti divertimenti , nell’Aurora, nel Merìggio , 
nella fera, in tutti i giorni; in tutte Tore, negl’ideflì tempi 
più licentiofi , di Anime rapite à Lucifero , e ridonate all’Em- 
pireo , Filippo glorioi’amente fi pal'ce : Conviva fygis * Qual 
meraviglia poi le Filippo a ben riflettere fi feorge il più favo- 
rito trà tutti gl’ Amici del Creatore; Honoratus fìtper omnes aititi- 
icos <y«r?GrApoftoli gudaronoquede vivande;P/<*nt<n>er«nf £c- 
clefiam, bebbero quello Calice; Calicem Domini bibcrunt , e diven- 
tarono Amici della Sourana Madia; Eternici Dei fatti funt, Fi- 
lippo , che con troppa fpecialità , di quelle vivande fi pafee , à 
quefli liquori s’inebria , non (blamente diventa amico, ma fra 
rutti g l’amici il più favorito Honoratus fuper omnes amicos cjus-, E 
chi potrà dubitarne, quando quei favori , che fparfi , negl’altri 
Eroi fi vagheggiano , .tutti uniti , c più mirabili in Filippo 
lcrntillano 2 Rammentatemi un Mosè , Mosè con un tocco 
di Verga liqucfecene Deferti i macigni ; Tercuffit Vetram t & 
egrejja funt aqua largijjima , Filippo con poche goccie di lacri- 
me ftrugge ne corpi umani le pietre , Mosè fe caminarc il fuo 
Popolo a piedi afeiuti in un Mare , ma perche dividendolo , 
ed arredandone il Corto lo congelò in due pareti , erat aqua 
quafi murus a dextra eorum , & la»* , Filippo nel mezzo di 
abondantiflìme pioggìc mantiene afciucti i i'uoi lèguacì , ma 
fenza che dell’acque la caduta impedifea , Mosè dopo i Col- 
loqui con Dio , tanto fplcndore forcì nel volto , che l’Ebcaif- 
mo fidare non vi potea le pupille : T^on poter mt Filii J frati in- 
tendere in facem ejus , Filippo anche lènza parlar con Dio, folca 
coprire di unto lume la faccia , che non era polUbile di trat- 
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tenervi Iofgùardo j Suggeritemi un Giofuè , Giofuè per prò- 
longare la vita al giorno inchiodò la Carriera ai luminar; . In 
iracundia cjhs impcditus eft fol , Filippo anche fenza alterare lo 
Sfere , alterar lapea le giornate , or facendo parer l'orc mo- 
menti , a chi orava in fua compagnia, or facendo parer mi- 
nuti la notte a chi vegliava nella fua Camera j Ricordatemi 
un Sanfone ,Sanlone coll’impeto delle fue braccia facca crol- 
lar le Colonne, Filippo co’ foli palpiti del fuo Cuore facca_» 
fcuotcrc gl’Edific; ; Rapportatemi un David , David per efl- 
Jiare una loia furia , v’impiegava i trilli della fua Cetra , Fi- 
lippo con una lèmplice voce , con folo gridare chi è quà , 
poneva a sbaraglio l’Inferno; Palcfatcmi un Samuele, Sa- 
muele acquiftò glorie non ordinarie , col predire avvenimen- 
ti futuri ; Ir\>cntns eft in Vcrbis fuis fidelis , Filippo col filo dono 
di Profezia predille a molti fin le porpore , fin’i Camauri , pre- 
dille ad innumerabili i più lontani luccelsi , i più inafpcttati 
avvenimenti ; Riferitemi un Elia , Elia le volle inalzarli alle 
Sfere , ebbe bilogno di un Cocchio fiameggianre accompa- 
gnato da un Turbine impetuofo: Ecce currus igneus , & equi 
ignei , & afe endi t Elias per turb inetn , Filippo fenza Cocchio, 
lenzaTurbini/cnza fiamme follevavafi Ipcflò fpeflo molti pal- 
mi dal fuolo, Elia forti prerogative fi valle, che il converfar 
■con Elia fu apprezzata una fpccic di Beatitudine ; Beati qui in 
éimicitia tua decorati fune , Filippo realmente beatifica i lòtto - 
mefsi alla fua Disciplina facendoli fin giungere a lentire il fc- 
tor del peccato , più facendoli fin giungere ad afcoltarc An- 
geliche melodie , più facendoli fin giungere a vcftirG di ce- 
ielti fplendori , più , più facendoli fin giungere a convertire 
oftinatifsimifbreicollclòlc Orationi ; Additatemi un Elifeo, 
Llilcocon un fol cenno fa divorare dagl’Orfi , Fanciulli , che 
lo motteggiano , Filippo , fenza che lo commandi vede im- 
provifàincme morire i persecutori de fuoi iilituti , Elifeo ria- 
nima un Pargoletto , ma con impiegarvi tutto fc Hello : Mcn- 
fus eft fe Juper Tucrum, Filippo rende ad un Bambino la vita , 
ma con pochi fili rccilì dalla fua chioma , Elifeo , anche dopo 
la morte fa operare un prodigio : Mortuum propbetavit Corpus 
*jks , Filippo dal Sepolcro altro non fa che difpcnlare miraco- 
li» 
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li, cbcn mille, e mille volte fi eccede il numero delle fup- 
pliche dalla quantità delle grazie , (Velatemi un’Ovia , un 
Finces, un Matatia , ma nò celiate di più inoltrarvi , che i 
riferiti Eroi dalla Sagra Scrittura non fi chiamano Amici , m3 
fervi del Creatore, iòlo Abramo nel Vecchio Teftamento fa 
arricchito di quello titolo ; Tropter ^Abraham -Amicum fium , 
e fc gl’Angeli , alla Tavola di Abramo fi afsifero, a Filippo 
domandarono l’elemofina , facendola con Abramo da ugua- 
li , con Filippo da inferiori $ nel nuovo Teftamento sì , che 
in maggior copia ne trovaremo, così chiamando il Reden- 
tore tutti gl’ Apoftoli ; non dicam vos Scrvos , fed amicos ; 

Ora io sò , che gl’ Apoftoli fono i Capi della noftra Religio- 
ne, le Colonne della fede , i Principi della Chiefa , i Primati 
de Santi , c quanto alla lantità più oltre non ardirci , che di 
moftrare Filippo fimili ad elfi , ma quanto a favori trovo Fi- 
lippo addìi fupcriore ; Honoratus fuper omnes -Amicos ejus ; In 
prova di quella verità non vuò dirvi , che fe gl’ Aportoli nell* 
ultima Cena non difeernevano il Traditore : <Afpiciebant fi ad 
inricem , hxfttantcs , de quo d'teeret , Filippo ben difccrncva le 
confcicnze contaminate , ben vedeva gl’altrui cuori , e quali 
non dilli pienamente pofledeva qucU'altifiìma prerogativa , 
che dalla Sacra Scrittura fi dichiara unicamente rifervata al 
Gran Dio dcgl'Elerciti : Dominus intuetur cor , non vuò fog- 
giungerc, che l'etra gl' Apoftoli , Giovanni era il più favo- 
rito ; Cateris altius merui t honorari , Filippo ebbe ventura di ri- 
cevere l’iftelTo Giovanni per Ambafciatorc , che da parte del- 
la Divinità gl’aflcgnò Roma per Indie ; Tutto tronco , tutto 
tralafcio, mi balla additarvi Filippo , a cui s’interna un Glo- 
bo di fuoco nel Petto , e poi farvi fcntirc il Coronato Profe- 
ta , che degl’Apoftoli cfclama ; Mibi autem nimis bonorati fine 
cimici tui , Deus , ed infieme farvi aderire da Santilfimi Pa- 
dri particolarmente daU’Fminentilfitno Ugone , che allora-* 
gl’ Apoftoli ricevettero queft’cccelTo di onore , quando in 
forma di fuoco la Colomba de Cieli fopra di elfi dilccfc ; 2^»- 
mis bonorati funt , quia induti fune virtute ex alto ; Or fe David 
prevedendo in ifpirito lingue di fuoco, che polàte fui Capo 
degl’ Apoftoli ne moltiplicano i linguaggi , non più foave- 

men- 
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mente canta ma altamente vocifera : ni mix bonorati funt jtmict 
mi , D-cns , noi che vediamo in un lolo Filippo la malìa tutta 
di quelle Lingue , anzi un piccol mondo di fiamme non fer- « 
mai «lift fòura il Capo , ma internarglili nelle vifcerc > non-* 
moltiplicarne i linguaggi , ma ingrandirne il cuore , e feon- 
certando i confini , ampliarne il petto, potremo non con* 
iella re Filippo il piu favorito tri gi’Amici del Creatore? Po- 
tremo non gridar di Filippo, honoratus fuper omnts jùnitos 
cjus ? Eh fi lì Filippo è il più favorito tra gl' Amici delia Sovra- 
na Madia , e ne iia prova fufllcicntiffima , che mentre Filip- 
po viveva nel Mondo , il Mondo , continuamente , ed uni- 
verfalmente onorollo, come? Il Mondo onora Filippo, 
mentre Filippo vive nel Mondo ? Come? Non è Filippo un 
Figlio di cui non fo fe la Chiefa abbia nudrito il più grato alii , 
fuoi benefici ? Un fedele , di cui non fo fe il mondo abbia 
tentato il più infcufibilc a i fuoi piaceri ? Un Eroe , di cui non' 
fo fe l’Inferno abbia aflalito il meglio preparato contro i fuoi 
sforzi ? Un anima , di cui non fo le gl* Angeli t e la Regina»* 
degl’ Angeli abbian trovatala più degna dei loro colloqui ? 

Non è Filippo un Campione , che combatte corneo tutti » 
Peccati , che fa trionfare tutte le virtù , che trova il fuoDio, 
ove altri tetnon di perderlo ? Infbmma non è Filippo un San- 
to più che grande, più che mirabile , tutto celcfte ? E come 
dunque il mondo onora Filippo , mentre Filippo vive nei 
mondo ? Quello è un evento infolito , un coftumc noviffi- , 
mo, non è ilile del mondo ; Il mondo odia, abomina, o 
vilipende i giufli , mentre vivono : Elegi ror de mando , propte - 
rea odit ros Mandar, a t retto il Redentore agl’ Apolidi , e negl’ 
Apolidi a feguaci della lor vita , c quello , quello è il genio 
della Divinitdjivi meno fa comparir di fplendore, ove più dif- , 
fu le dì prezzo, così munì il fromento colla viltà delle paglie, 
fepellì l’Oro nella durezza de fa (fi, imprigionò le perle ncll’af* 
prezza delle Cocchiglic ,e le volgiamo alle fcritture ioiguar- 
do , ingombrò di folte caligini le Cime confacrate del Sinai , 
ammanto d’ifpjdepclli l’Arca lànrificara del Tcllamento , cj 
fece viver tra Cani Lazzaro , che doveva morir trà gl’ Ange- * i 
■* li 5 Perche dunque Iddio opera con Filippo divemm^ntc ? 
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Perche per Filippo fi mutar ufanza aU’iftcflb mondo ? Se non 
perche voleva chcFilippo,con privileggio fingolariflìmo trion, 
rafie avanti il trionfo,regnafiTe prima del Rcgno,c chiaramente 
fi conofccflè ilpiù favorito tra Tuoi amici : Honoratus fuper om- 
ncsjlmicos fjw;Guardatc unSanto quando c nel Ciclo, non può 
vederli cola piu grande, guardare un Santo quando è nel mon- 
do non può vederli cola più abjetra, di Filippo non è cosi 5 di 
.Filippo non è cosi} Fa Iddio che il mondo, continuamente* 
univerfalmcnte , e fommamenre onori Filippo , mentre vive , 
acciò fc Filippo tra Santi , non può efierc il più gloriofo nel 
Cielo , fia tra Santi il più gloriofo nel mondo ; Honoratus fu • 
per omnes micos ejus j Et in vero chi , chi di Filippo vifife più. 
gloriofo nel mondo \ Filippo fin dalla lira fanciullezza era da 
tutti chiamato Pippo buono , a Filippo lpazzarono la ftanza , 
pulirono le lcarpe i Personaggi più illuftri , a Filippo i Car- 
dinali medefimi lòftennero il Catino , dove Sputava , a Filip- 
po l'ifteffi Sommi Pontefici , negando il bacio de Piedi , fi al- 
zarono dal Trono , e correndo ad abbracciarlo baciarono ri- 
verentemente la mano , a Filippo ancor vivo s’indrizzavan» 
le Orazioni , di Filippo non ancor morto fi Sospiravano le Re- 
liquie , per Filippo dalia Francia , dalla Spagna , dalla Ger- 
mania , da tutte le parti della Criflianirà , daUifteffi Climi in- 
fedeli , turbe numeroSc fi trasferivano in Roma , per Filippo . 

Ma che fio più a dilungarmi ; ah ben m’avveggo, fuggirmi 
troppo rapido il tempo, eflendo tré fole parti di un ora termi- 
ne troppo angufto alle Lodi di quel Filippo, che di già ne pro- 
digi cofumò più d’un Secolo , ma parla troppo abbaftanza 1*5- 
fteflò mondo con particolarifTìmi onori non tributati in tanta 
copia a vetun altro Santo, Solennizzando anche al prefente di 
Filippo iNatali,anzi a noflri giorni vediamo con propri occhi, 
che riftefifo Oracolo del Vaticano più volentieri fi genuflette 
al Sepolcro di Filippo , c porge Suppliche a Filippo, di quello 
fieda, c Comandi foura il Suo Trono ; Onde è forza conchiu- 
dere che Iddio per mezzo di quel Miracolo fcgnalatiifimo di 
Filippo , anche Sepolto tra le rovine de Terremoti , lafciò in 
vita , chi oggi cosi Santamente prefiede nel Criftancflmo , ac- 
ciò, e la l'uà Ghicfa SortifTe per Capo vifìbile uu Anima pic- 
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niflima di tutte le virtù , c dalla gratitudine incomparabile di 

sì grand’ Anima nal'ccflcro a Filippo tempre nuovi, e mag- • 
giori gl'oflèquj , Tempre nuovi, e più dipinti gl‘onori $ può 
dunque tacer la mia lingua , ma interrompetemi , interrom- 
petemi voi Sacri Concerti , perche ,/è de Diletto nunquam fatis, • 
lo non mai ceffarei dalle lodi del mio Filippo ; £ tu intanto 6 
Filippo, clic nell'ultimo giorno della tua vita fìflafti longa- 
nime le pupille a quefto bei Monte , refo da te piu ameno , 
perche più Sacro , torna , torna in quefto punto , ti fupplico, 
a rinnovargli lo fguardo di lafsù dall’Fmpireo , che Te i tuoi 
fguardi nel mondo esiliavano Tentazioni , compungevano 
cuori , perfezzionavano (piriti , non dubito , clic i tuoi fguar- 
di dal Cielo pollano in un baleno tra le vampe di un Santo 
Amore ftruggcrc i noftei Petti , e di noi qui congregati polla 
regiftrarfi, a tua gloria; Monte* fiera cera fluxerunt a facic di 
quel Filippo , che dalla Tua parte lpecialmcntc divenuto : Con- 
vival\egis, rioufe dalla parte di Dio. Honoratus fupct omnet 
^ mie os ejus . 
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